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REGOLAMENTO UTILIZZO IMPIANTI SPORTIVI

Art. 1 

Le istanze per l’assegnazione degli impianti possono essere presentate al Comune solo da sodalizi, gruppi o associazioni (di seguito indicati come soggetti, richiedenti o istanti), che contino almeno n. 10 iscritti. Il Comune potrà accedere alle richieste presentate da tali soggetti solo nel caso che l’impianto richiesto risulti effettivamente utilizzato, e in via continuativa, da almeno n. 10 atleti/amatori. In caso contrario la concessione comunale non potrà essere rilasciata, ovvero dovrà essere revocata nel caso che la constatazione della mancanza del requisito numerico qui previsto sia posteriore al rilascio della concessione richiesta.

Art. 2

Le domande di utilizzo stagionale degli impianti devono pervenire entro e non oltre il 31 agosto di ogni anno e devono contenere: la denominazione del gruppo associativo, il nominativo, generalità ed indirizzo della persona delegata quale responsabile, il programma dettagliato delle attività e delle amministrazioni, la data o scadenza periodica di utilizzo, l’orario di inizio e di durata, la dichiarazione di conoscenza e di accettazione incondizionata delle norme del Regolamento.

Altre richieste devono essere presentate almeno 10 giorni prima della data prevista per l’inizio dell’attività. Dette richieste potranno essere soddisfatte compatibilmente con la disponibilità delle strutture ed i programmi già concordati.

Art. 3

La concessione può essere rilasciata solo quando sia possibile l’identificazione personale del responsabile dello svolgimento dell’attività per la quale è stata formulata la richiesta, in riferimento specifico all’impianto ed alle ore in uso.

Art. 4

La Civica Amministrazione si riserva la più ampia facoltà di revocare le concessioni, sospenderle o modificarne gli orari ed i termini di assegnazione, nei casi in cui ciò si rendesse necessario per lo svolgimento di particolari manifestazioni, per ragioni di carattere contingente, tecniche o manutentive dell’impianto. 

Art. 5

Per l’uso degli impianti sportivi comunali è dovuto, da parte degli instanti, il pagamento delle quote d’uso stabilite (canone). Detto pagamento deve avvenire almeno 48 ore prima della data (non dell’ora) di utilizzo dell’impianto. Per le utenze stagionali la concessione ha comunque validità subordinata al pagamento canone per il monte ore richiesto, secondo le modalità indicate dall’Amministrazione Comunale.

Art. 6

Il mancato pagamento del canone entro i termini indicati e la omessa presentazione al personale incaricato del Comune delle ricevute dell’avvenuto versamento, costituisce obbligo per il personale a non concedere l’utilizzo dell’impianto. La trasgressione a questo articolo, comporta per i richiedenti la sospensione o la revoca della concessione.

Art. 7

Il mancato utilizzo dell’impianto da parte dei soggetti richiedenti per cause non dipendenti della volontà della Civica Amministrazione, non può dare origine ad alcun rimborso, sconto o diritto al trasferimento di quote per altri impianti o per altra prenotazione in altra data. Qualora, al contrario, sia l’Amministrazione Comunale a sospendere o interdire l’uso dell’impianto, il concessionario potrà chiedere il rimborso o, sempre che sia possibile, il trasferimento della quota per altro impianto o per altra prenotazione in altra data.

Art. 8

I concessionari sono espressamente vincolati a tenere sollevato il Comune di Busca, la competente autorità scolastica, se del caso, o gli eventuali coobbligati, da tutti i danni diretti ed indiretti che potessero comunque ed a chiunque derivare dall’uso degli impianti sportivi e degli spazi accessori. I concessionari devono, altresì, tenere sollevato il Comune di Busca e gli eventuali coobbligati da ogni e qualsiasi azione, pretesa, richiesta giudiziale o stragiudiziale che potesse comunque e da chiunque promuoversi in relazione a quanto oggetto della concessione, all’uso dell’impianto e degli spazi accessori.

Art. 9 

I concessionari sono direttamente responsabili di ogni danno che possa essere arrecato alle attrezzature ed ai servizi degli impianti sportivi. L’ufficio comunale preposto ha l’obbligo di chiedere la rifusione di danni arrecati, direttamente o dal pubblico eventualmente presente alle manifestazioni dagli stessi organizzate.

La concessione d’uso sarà revocata in caso di mancato risarcimento per i danni causati.

Nei casi di recidiva o di particolare gravità, la Civica Amministrazione non potrà dar corso a nuove concessioni in campo ai gruppi o sodalizi interessati per almeno un anno solare successivo a quello in cui si sono verificati i fatti loro imputanti.

Art. 10

L’Amministrazione Comunale ed il personale di servizio non rispondono di eventuali ammanchi o furti che dovessero essere lamentati dagli utenti degli impianti.

Art. 11 

Gli utenti sono tenuti ad osservare la massima correttezza nell’uso delle strutture sportive, delle attrezzature e dei servizi; ad indossare tenute e calzature eventualmente prescritte per ciascuna disciplina sportiva, purché compatibile con la destinazione d’uso dell’impianto; a non espletare attività diverse da quella per cui è stata accordata la concessione.

L’accesso alle palestre e strutture analoghe, è consentito alle sole persone autorizzate, munite di scarpe da ginnastica che devono essere calzate all’interno degli spogliatoi.

Non è consentito accedere alla palestra calzando le stesse scarpe usate all’esterno, anche se le scarpe sono regolamentari.

Art. 12

Indipendentemente dall’assolvimento delle formalità indicate nei precedenti articoli, anche i n presenza della prescritta concessione, l’ingresso e la permanenza nell’impianto non è consentita a: 

a) agli atleti, soci, solidarizzi, ecc., se non in presenza di un dirigente o allenatore responsabile;

b) agli studenti, se non accompagnati da almeno un insegnante della scuola, appositamente incaricato dal Preside o Direttore Didattico. Il dirigente, l’allenatore o l’insegnante, alla cui presenza è subordinato l’accesso e la permanenza degli utenti nell’impianto, è direttamente e personalmente responsabile della disciplina e del corretto comportamento degli utenti stessi, dello scrupoloso rispetto degli orari di utilizzo stabiliti nella concessione, dell’integrità di attrezzature, arredi e servizi.

Art. 13 

L’ingresso agli spogliatoi ed ai campi di gioco durante lo svolgimento delle attività di preparazione e durante lo svolgimento delle manifestazioni sportive, è strettamente limitato alle persone espressamente autorizzate a norma dei rispettivi regolamenti federali.

Art. 14

Possono accedere agli impianti ed ai servizi annessi, solo gli utenti che ne abbiano avuto l’autorizzazione. Gli iscritti ai corsi, gli atlti, gtli allenatori ed i dirigenti che abbiano ottenuto l’uso di strutture sportive dovranno essere in condizioni di dimostrare, in qualsiasi momento, ai funzionari del Comune e al personale di servizio dell’impianto, di appartenere al sodalizio titolare della concessione.

Art. 15

La Civica Amministrazione si riserva il diritto di inibire l’accesso agli impianti o di allontanare dai medesimi – anche tramite propri funzionari – chiunque tenga un contegno scorretto o turbi in qualsiasi modo l’ordine ed il buon funzionamento degli impianti stessi.

Art. 16

Il personale addetto agli impianti non può, in qualsiasi forma, fornire o noleggiare agli utenti attrezzature, indumenti o quant’ altro possa occorrere per lo svolgimento delle attività sportive. Pertanto, ogni forma di commercio o assistenza retribuita non espressamente autorizzata dall’Amministrazione Comunale è assolutamente vietata.

Art. 17 

L’ accesso al pubblico alle manifestazioni sportive è consentito esclusivamente nei locali dichiarati agibili dalla Commissione Provinciale di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, alle condizioni e nelle misure stabilite dal verbale di agibilità rilasciato dalla Commissione medesima.

Art. 18

E’ fatto assoluto divieto di introdurre animali di qualsiasi specie negli impianti sportivi di qualsiasi tipo e nei servizi annessi.

E’ altresì vietato introdurre in palestra ed usare attrezzi o eseguire esercizi o attività che non siano compatibili con la destinazione d’uso dell’impianto, o possano causare danni alle sue infrastrutture.

Art. 19 

Al fine di evitare discussioni con il personale di servizio presso i singoli impianti, gli utenti dovranno indirizzare ogni eventuale reclamo direttamente ed esclusivamente – anche nei casi d’urgenza – al competente servizio comunale.

Art. 20

La concessione di servizi di natura commerciale (bar, negozi, pubblicità) posti all’interno dei diversi impianti sportivi devono formare oggetto di appositi provvedimenti deliberativi, nel rispetto delle vigenti, particolari disposizioni di legge regolanti le singole attività.

Art. 21 

Gli assegnatari degli impianti non possono in alcun modo invocare l’ignoranza delle norme dettate con il presente regolamento o di quelle disposte ai sensi del successivo articolo.

Le violazioni alle stesse comportano una sanzione pecuniaria, ai sensi degli art. 106 – del T.U. della Legge Comunale e Provinciale approvato con R.D. 3 marzo 1934, n. 383, il cui importo, a seguito delle modifiche apportate con la Legge 12.7.1961 n. 603, è fissato in un minimo di ….

Nel caso la violazione consista nell’utilizzo di un impianto senza che sia stata preventivamente rilasciata la prescritta autorizzazione, ovvero al di fuori dell’orario previsto nella stessa autorizzazione, l’ammontare minimo della sanzione  fissato in …., senza pregiudizio per altre più gravi sanzioni previste da particolari disposizioni di legge.

In caso di recidiva – che si verifichi nella stessa stagione sportiva o nello stesso anno solare  - i minimi sono raddoppiati.

Resta salva, in ogni caso, la possibilità per l’Amministrazione Comunale di procedere alla sospensione o alla revoca della concessione, così come le previsioni di cui ai precedenti art. 6 e 9.

Art. 22 

Per l’utilizzo degli impianti sportivi da parte di handicappati, disabili, invalidi civili o del lavoro e categorie equiparate, ovvero da parte degli enti o associazioni che li rappresentano e tutelano, la Giunta Municipale valuterà, di volta in volta, la possibilità di concessione a titolo gratuito.

Art. 23

La Giunta Municipale è incaricata, in sede di sottoscrizione della concessione d’ uso degli impianti, di determinare il compenso globale dovuto dalle società o gruppi sportivi che usufruiscono delle strutture, sulla base del tariffario contenuto nel presente regolamento.

Art. 24

Per quanto non contemplato nel presente regolamento, ma ritenuto utile al miglior funzionamento o utilizzo degli impianti, l’ Amministrazione Comunale potrà emanare norme supplementari o disposizioni transitorie.

